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«Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio.

Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché DIO È AMORE».

1Gv 4,7-8
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Dio!

Tu ami o odi satana?
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Prefazione: la domanda inaccettabile
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Per trent'anni, una domanda ha danzato nella mia mente, una presenza costante e ostinata: Dio! Ami o odi Satana? Potrebbe sembrare assurdo, persino blasfemo. Dopotutto, come può il Creatore amare la sua nemesi, l'autore del male, colui che ha cercato di distruggere ogni cosa che Lui ha plasmato? La logica umana si ribella a un'idea simile. Il buon senso ci suggerisce che l'odio e l'amore sono opposti inconciliabili, e che Dio, per natura, non può amare ciò che è pura malvagità. E se Dio non odiasse il male, come potremmo credere nella Sua giustizia?

Ma la domanda non mi ha mai lasciato in pace. È nata, in modo inaspettato, da una semplice conversazione con un amico sacerdote, un dialogo sull'amore di Dio che ha toccato un nervo scoperto. Perché anche Satana è una creatura di Dio. Non è nato dal nulla, né è un'entità eterna. È stato l'angelo più perfetto, plasmato dalla stessa essenza divina. E non posso fare a meno di immaginare Dio, il Padre, che guarda la sua creatura più brillante, ora smarrita nell'odio, con una tenerezza che va oltre ogni comprensione.

Questo libro è un viaggio in quella domanda "inconcepibile". Un'esplorazione che non si basa sulla logica, ma sull'amore che la logica non può contenere. Non cercheremo di giustificare il male, ma di capire come l'Amore perfetto può coesistere con la ribellione più profonda. Perché, che ci piaccia o no, la nostra vita è un campo di battaglia tra il bene e il male, e per capirli, dobbiamo affrontare il dramma delle loro origini.

La risposta alla domanda "Dio ama o odia Satana?" non è solo un'affascinante speculazione teologica, ma una chiave potente per svelare:
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la natura dell'Amore folle di Dio per noi.
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Se Dio, nel suo infinito dolore, mantiene una forma di tenerezza verso la sua creatura più ribelle, che ha scelto la distruzione per l'eternità, cosa significa questo per noi, esseri umani fragili, peccatori e spesso smarriti e incoscienti?

Questo ci rivela che l'amore di Dio non è un sentimento passeggero o condizionale. Non si basa sui nostri meriti, sulle nostre virtù o sulla nostra capacità di rimanergli fedeli. È un amore folle, da morire. È lo stesso amore che si è spinto fino alla croce per noi, pur sapendo che molti Lo avrebbero rifiutato. È un amore che non si spegne di fronte al nostro peccato, ma che, al contrario, si manifesta in tutta la sua potenza proprio lì dove noi siamo più deboli.

La compassione di Dio per la creatura che Lo ha tradito in modo assoluto ci permette di comprendere, almeno un po’, che il Suo amore per noi non ha limiti. È un amore che ci insegna a guardare il nostro stesso cuore, a riconoscere le nostre imperfezioni e a confidare in un Padre che, pur vedendo le nostre cadute, ci guarda sempre con una tenerezza che supera la nostra stessa comprensione.

L'amore di Dio per Satana, per quanto possa sembrare impossibile, ci dimostra che il Suo amore per noi è una realtà inarrestabile.

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Amare il peccatore e “odiare” il peccato

[image: ]


La nostra mente, abituata a categorie nette e a sentimenti assoluti, fatica a comprendere la complessità della relazione tra un Dio che è puro Amore e il male che ha corroso la Sua creazione. La domanda su come Dio si ponga nei confronti di Satana è, in fondo, una domanda sulla Sua stessa natura.
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È possibile per un'entità perfetta, che è l'incarnazione dell'amore, provare un sentimento di "odio"?
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A un primo sguardo, la risposta sembrerebbe essere un categorico "no". Ma la teologia, con la sua profondità millenaria, ci costringe a guardare oltre le apparenze e a esplorare il significato stesso delle parole.

Per aiutarci a sciogliere questo nodo, possiamo fare riferimento a uno dei pensatori più influenti della storia cristiana, Sant'Agostino d'Ippona​[1]. Il suo celebre aforisma, «Amare il peccatore e odiare il peccato», è diventato una pietra miliare della spiritualità cristiana. Questo pensiero, che molti attribuiscono erroneamente alla Sacra Scrittura, è in realtà un'intuizione teologica profonda che ci offre una lente attraverso cui guardare il rapporto tra Dio e la Sua creazione, anche quella caduta.

Se applichiamo questo principio a Satana, la formulazione diventa ancora più provocatoria: «Amare satana e odiare le sue opere». Potrebbe sembrare un paradosso, quasi una contraddizione. Come si può amare ciò che è pura malvagità? Ma è proprio qui che il genio agostiniano ci invita a fare un passo oltre la nostra logica binaria.

1. L'Odio Perfetto: un concetto teologico

Sant'Agostino, nel commentare il versetto 22 del Salmo 138, «Li detesto con odio implacabile come se fossero miei nemici», non arretra di fronte a una parola così potente come "odio", ma ne svela un significato totalmente diverso da quello che attribuiamo noi umani. Egli introduce il concetto di "odio perfetto".


«28. [v 22.] Li odiavo con un odio perfetto. Che significa: Con un odio perfetto? In loro io odiavo le colpe da loro commesse, ma amavo la creatura tua. Ecco come si odia con odio perfetto: non odiando la persona a causa dei suoi vizi e non amando i vizi in vista della persona»​[2].


Questo non è un odio emotivo, irrazionale o vendicativo. Non è il sentimento di rancore che offusca la nostra mente e il nostro cuore. È un odio di principio, un'affermazione radicale di incompatibilità. È l'intolleranza della perfezione verso l'imperfezione, della verità verso la menzogna, del bene verso il male.

Agostino spiega che un odio "perfetto" è quello che odia il male insito in una persona, ma conserva un amore incondizionato per l'essenza stessa di quella persona, in quanto creatura di Dio. Per noi esseri umani, questa distinzione è quasi impossibile. I nostri sentimenti sono intrecciati in modo inestricabile, e spesso odiamo la persona a causa dei suoi vizi, e non riusciamo a separarli. Ma in Dio, che è l'Amore perfetto, questa separazione non solo è possibile, ma è la Sua natura.

2. L'applicazione al dramma di Satana

Se trasportiamo questo concetto al dramma cosmico di Satana, il suo significato diventa ancora più profondo. Dio non odia la creatura che ha plasmato, Lucifero - l'angelo di luce che un tempo era il culmine della Sua opera. Quella creatura è e rimarrà per sempre una Sua creazione. L'amore di Dio per Lucifero, il portatore di luce, non si è mai spento. Ciò che Dio "odia" con “odio perfetto” sono le opere di Satana: la superbia, la ribellione, la distruzione, la tentazione.

Questo ci permette di superare la contraddizione che ci assilla. Non c'è alcun conflitto in Dio tra amore e “odio”, perché il suo “odio” non è un sentimento, ma una conseguenza della Sua natura. Il suo "odio" è l'assoluta opposizione al male, un

3. La tragica conclusione di un Amore rifiutato



4. L'esempio di Mosè: tra Amore e Giustizia
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